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  Tidizre ALI LIRA 

Altra questione ermopea. 
  

Dopo la questione marocchina, quella |. 

che appassiona più l’ Europea è la Cou- 

golose. | 

Riassumiamola. 

Nel 1876 Leopoldo II, Re del Baigio, 

convocò la Conferenza geografica di B'u- 

xslles, per una crociata nelle regioni 

equatoriali dell’Africa in nome della 

scienza, del progresso e dell’umanità: 

Conferensa che fondò, per esplorare l’À- 

frica cantrale, l'Associazione. Internazio- 

nale Africana. ’ 

Nal 76 Stanley scopersa il fiume Congo 

per cui si poteva internarsi nel cuore 

dell’Africa e sfruttarne i tesori. Leopoldo 

allora con Stanley organizzò una nuova 

spedizione. Altra riunione a Brux*]les, 

non di geografi, ma di commarcianti e 

finanzieri. 
Stanley ebbs la missione di erigere un 

nuovo stato africano; risalire il fiume; 

stabilire lungo le rive basi di opsrazioni, 
legare relazioni colle tribù indigene, con- 

eludere coi capi dei trattati danti diritto 

all'occupazione del paese, di cu', nel lu- 

stro di sua permanenza ne concluse oltre 

cinquecento. 

JT trattati dovean giustificare poi din- 

nanzi alla potenza l'occupazione. 
Il procedimento è noto. I bianchi ar- 

rivano in un villaggio bene armati, nu- 

merosi, pravvisti di tessuti, di oggetti da 
rigattiere, di sala e di acquavite. Conve- 

cano i ‘capi indigeni, mostrano loro i 

tessuti dai calori abbaglianti, off-eno un 

cappello, qualche cencio. I negri sono 

allora pronti a firmare tutto quel che si 

wuole. Si metta loro una penna fra le 

dita e con una croce si firma Îl trattato. 

La cerimonia termina con scambio di 

regali ed ampia distribuzione d’acquarite 

La sovranità sul Congo (cha misura 

K. 2450000 — cinqua volte l'Europa —), 

della società vanne ricenosciuta nel 1884 

dagli Stati Uniti e dalla Germania, che 
anzi convocò a Barlino una Conferenza 

internazionale in vista di appianare le 

rivalità sorte fra la Francia, il Portogallo 

e l'Associazione nel bacino del Congo. 

Ne uscì l'Atto generale di Berlino, 

proslamante il principio della libertà 

commerciale più assoluta; per es50 non 

potevano esser concessi nè monopoli, nè 

privilegi, alcun diritto d’entrata non po- 

teva esser riscosso per un periodo di 

vent'anni, gli stranieri dovevano godere 

dello stesso trattamento dei nazionali ; la 

libartà di coscienza era garantita; le po- 

polazioni indigene sarebbero state pro- 

tette e si sarebbe vegliato al miglfora- 

mento delle loro condizioni morali @ 

materiali. 

Le potenze allora riconobbero lo Stato 

libero nel Congo. 
Leopoldo venne autorinzato dalla Ga- 

mera e dal Senato nel 1885 a cingere la 

corona del Congo. 
Stati Uniti a Germania furono i primi 

a riconoscere il nuevo Stato per paraliz- 

zare l'influenza inglese in Africa: 

E l'Inghilterra appunto si fece promo- 

trice d’ una Commissione d’inchiesta În- 

ternazionale per verificare gii atroci de- 

litti addebitati in questi ultimi anni al- 

l’amministraziona attuale del Congo. 

AU’ Inghilterra brucia che le sia stato 

tolto il terreno a nord dei suci posssdi- 

‘ menti africani, per poter espandersi. 

E lord Mayor ultimamente ha detto 

che la situazione nello stato libero del 

Congo attira Ja sua attenzione ; che tocca 

al Belgio di provvedere, e che sa il Bel- 

gio non'trovasse modo di agire PIoghil- 

terra dovrebbe, d'accordo colle altre po- 

tenze, studiare i rimedi ai malî attuali, 

perchè l'Inghilterra ha l'obbligo assoluto 

di tutelare i diritti e gli interessi bri- 

tannici. | 

E la quastione venne portata in seno 

alla Camera belga nel senso di annettere 

il Congo al Belgio, sottraandolo alla per- 

sona di Re Leopoldo, facendone una Co- 

lonia Belga. 
Mercoledì il primo ministro belga di- 

‘chiarò che l’anneasione avverrà quando 

il Rs lo crederà opportuno, 

E giovedì il ministro di giustizia di- 

ehiarava che è pronto a discutere una 

legge che regoli lo Stato del Congo come 

colonia belga. \ 

Esprimeva egli le intenzioni del So- 

vrano ? 
Del resto il Belgio si assume una re- 

sponsabilità grave facendo del Congo una 

sua colonia, sotto la pressione dell’ In- 

ghilterra che continua i suoi comizi con   

una tenerezza per gli Africani che sa- 

rebbs più a posto qualora la usasse nelle 

sue colonie. 
I grattacapi della Germania causa la 

atrocità che si commetteno nelle Colonie 
potrebbero esser d’ammaestramento. , 

Parciò varii partiti nel Belgio si ritrag- 
gono ora indietro nel domandare l’annes- 
del Congo. 

L'Inghilterra — su cui grava la ver- 
gua boera — vuol far fare al Bslgio un 
brutto gioco. 

Vsdremo l’esito. 

  

Si proclamano disinteressati. 
Londra 3. — Il Morning Post dice che 

un lato spiacevole della discussione sul 

Congo alla Camera balga è la insistenza 

di certi oratori a presentare la parte fatta 

‘dalla Granbrettagna nel movimento delle 

riforma come ispirata da una parte dal 

suo dasiderio d’espansione territoriale © 

dall'altra da una ostilità naturale verso 

i belgi. 

Oza ss vi è un punto sul quale perso- 

nalità inglesi ufficiali o no hanno insi- 

stito, è sulla distinzione da stabilire fra 

le responsabilità dei belgi e qualle di 

Ra Leopoldo come capo dello Stato L- 

bero del Congo. Noi speriamo, aggiunga 

il giornale, che non swà necessario di 

affermare nuovamants Îl disinteresse della 

Gran Brattigna. 

  

On no! > 

Nel Parlamento 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 

Roma, 8. — Pres. De Riscis. Scarsissimi 

deputati: nulla d'interessante. Certificato 
di sanità per Îl bestiame. 

Bianchini interpella se i ministri non 
eredano opportuno di abolire 11 provvedi- 

  

mento per cui gli animali bovini, equini 
e suini non possono in tempi normali di 
sanità esser nell'interno del regno spostati. 

da un comune ad un altro senza esser 

accompagnati dal certificato d’origine ri- 
lasciato dal Sindaco, comprovante che nel 

comune da cui muovono non esistono 

malattie infettive e diffasive, mentre tali 

certificati non vengono richiesti per gli 

animali attaccati ai veicoli o condotti al 

lavoro. che possono uscire senza tale 

formalità dal perimetro del Comune di 

origina. i 

Facta assicura che si emaneranno di- 

sposizioni le quali attenuino gli inconve- 
nienti dall’oratore lamentati. 

Le complicazioni Marocchine 
  

Berlino commincia a farsi sentire. 
  

Roma, 8. — Fervono nelle cancellerie 
europse le trattative sui limiti dell’azione 

| dell’Arfosto!) cho nel Gabinetto antace- 
‘dente personificava la. politica anticle- 

franco-spagnola mel Marocco. 
Il governo di Berlino avrebbe opposto 

ehe la conferanza di Algesiras riconosce 

alla Francia e alla Spagna Îl diritto di 
organizzare con i loro ufficiali la polizia 
marocechins, ma non di sbarcare truppe. 
Su questo punto non si sarebbe raggiunto 
l’accordo e si ritiene che il Sultano del 
Marocco nel frattempo riuscirà a ristabi- 
lire l'ordine. 
  

Dov’ è dunque la necessità deli’ inter- 
ento ? i 

Giudizio inglese. 

Londra, 8. — Sscondo la Tribune è im- 
poasibila prevedere le conseguenze di 
questo intervento perchè la più grande. 
moderazione non può impedire a certe 
eventualità di manifestarsi. La penetra. 
zione del Marocco è incominciata e nessuna 
forza indigena morale e materiale potrà ar- 
restarla. 

Le Squadra. 
Parigi, 3 

giuuta a Cadice. L'ammiraglio Tonchard 
è giunto a Madrid. 
    

Fra i Parlamenti esteri 

Berlino, 3. — Aì Reichstag continua la 
discussione sugli scandali coloniali. Se- 
dute animatissime. I zocialisti esagevano 
gli scandali con documenti futili. 

Sofia, 3, — Il Prinefpe ha ricevuto la 
deputazione della Sobrarj: che gli con- 
segnò l'indirizzo di risposta al discorso 
del trono. 

Budapest, 3. — ll ministro Kossuth 
dichiara essere primo volere e dovere 
del Governo quello di conseguire, a qua- 

— Lr squadra francese è. 

  

lunqus casto, l'indipendenza. economica 
dell'Ungheria. «I nostri sforzi sono di- 
retti tutti ad ottenere subito il territorio 

doganale indipendente. 
  

Il Congresso dei ciechi. 

Roma, 3. — Continua il Cogresso dei 
ciechi. 

Oggi ebbe luogo un grande concerto 

Repubblica e Dio. 
E’ la lotta contro Dio... della repub- 

blica. Si, easî combattono fl Rs del Gislo 
0 della terra în nome della repubblica. 
Républicaniser, républicaniser ! 

E hanno reépublicanisè il bilareio de' 
culti, hanno républicanisè le scuola, i 
tribunali togliendone il Grocefisso. Oca 

| attendono a républicanisé il giuramento 

musicale a cui parteciparono 55 ciechi 

di Napoli e 33 di Roma: gran folla di 

invitati: successo straordinario. 
  

|. X barbieri di città > © 
e quelli di villaggio. 

Roma, 2. — Coeco-Ortu ricevette una 

commissione di parrucchieri di Torino ed 
una di Firenze chiedenti che la legge 

pro-riposo festiva proibisca ai parrucchieri. 
di città l’apertura nel pomeriggio festivo, 
nen però a quelli di villaggio. 
  

Brunetiòre moribondo. 

Parigi, 3. — Bruneti!èrs è aggravatissi- 

mo; si teme una catastrofe. 
  

Note e commenti 
"OPERE TANO EI O 

Il nuovo ministro spagnolo. 

togliendone ogni idea di soprannaturale, 
‘@ parfino le moneta col liberarle dal 

motto: Dieu protége la France. 
Volter e Rousseau almeno rispettavano 

un Die, un Dio a loro modo se ai vuole, 

ma lo rispettavano! 

Episodii. 

La piccinerie incredibili cui discese ed 

è continuamente costretta a discendere 

la consorteria francese è arra sicura della 

bontà della sua causa e anche, perchè 

nc? della levatura del suo cuore e della 

sua intelligenza. 

Non è fuor di luogo adunque citare 

alcuni episodi. 

I 
i 
Î | 

L'accoglienza del nuovo minfstero in 
Ispagna fo poco lusinghiera assai. La 
folla anarcoide che continuamante si sdi- 
linqua in coemizit anticlericali aî Man- 
drid, st riversò dinanzi i portoni dalla 
Camera quande il nuovo presidente Moret 
devsa accedervi per presentare fl nuove 
ministero, s lo 2ccolsn con dimastrazioni 
ostili, sul Za dai fischi. 

I rupublicani ed i radicali sia alla Ca- 
mera che al Sensto facero la solita sce- 

nate, 
Maret spiegò la regione dalla recante 

crigi; il blocco liberala minacciava di 
afssciarsi di fronta all’:ttusla questione 
religios:, e perciò il governo dovaa es- 

passe evitara lo asfasciamanto del partito 
libsrale, continuande la politica 
del ministero antecedante, come Moret 
dichiarò in Parlamento, E: #1 Rae trovò 
Puomo proprio in qual More da cui 
era atsto avvertita dal pericolo. 

IL’ uomo. 

E’ strano. Moret avverte il Re dal pse- 

ricelo che corrono f liberali causa la po- 
litfex antireligiona del Gabinetto, in lui 
si designa 1 «Uomo» che deva evitare 
{il pericole, pur continuando la politica 

: del ministero antacedante. Al Parlamento 
venna rilevato il contra-sense. 

Cha «uomo» è durque queste? 

gere effidato dal Ra ad un uoma che sa- 

Egli si è scelto a minisiro di giustizia 

lo stesso Rannsnenes (che strana somi- 

glianza ha queste nome col Rodamante 

ricale. 
Ma Maret ha pensato che si può far 

della politica anticlericale in due modi. 
Iì primo modo alla francese collo strom- 

bazzare si quattro venti le prodezze an-. 

ticlericali con gesta rodomontesche (par- 

don; romanonesche) per Îl puro gusto 

di fisurare fra gli eroi del giornali... laici 

a’Buropa, egli lo lascia al Lopez Domin- 

guez, a si sceglia il secondo modo, blando, 

avveduto, accorto che fa al caso suo. 

Ma la indovinerà egli, o, meglio l’ha 

indovinata? sl 

I cavoli d’oecasione. 

Quello che risultò dalla prasentazione 

del nuovo ministero al Parlamento, e ri- 

sultò certo è che la crisi fu provocata 
appunto dalla questione religiosa : lo di- 

ehiarò Morset. 

Nan è nuova la notizia. 

Mz lo zelo dei giornali parigini e lon- 

dinesi si affrettava ed avvertira — Infor- 

mato a fonti autoravolissime ed ineccs- 

pibili — ad avvertire l'Europa che il 

Ministero non è caduto per la questione 

raligiaza (bruciava troppo!) ma per Vaf- 

fare marecchino. © i 

Segnaliamo anche questa manovra dei 

repubblicani francesi e dei consorti in- 

| glosi per falsare senza scupoli l'opinione 

pubblica. Non è nò la prima, e neppura 

la... sinquantesima farsa che si rassegnano 

a rappresantare pur di avvilire non fl Pon- 

tefice Romano che per loro non esiste — 

come hanno solennemente dichiarato, 

quantunque sia... una potenza straniera 

— ma Dio, Dio stesso. 

Un pedagogista, che è cavaitere della 

Legion d’onere e membro del Consiglio 

superiore della pubblica istruzione, aveva 

scritto vel 1900, un piccolo manuale sco- 

lastico: — « Donde vengono questi astri? , 

' Chi }i ha creati? Dove vanno? Efo, mi- 

sara e debole creatura, polvere perduta 

nell’universo, perchè sono qua?... Queste 

domande, ragazzo mio, si affollerranno 

alle tue labbra. E il tuo cuore risponderà 

con la speranza, con la divina speranza 

cha terminata la tua opera, se tu hai 

fsito tl tuo dovare sulla tarra, un-Dio 

giusto e buono saprà tenerti eonto del 

tuo lavoro e delle tue pene ». 

‘Quest’ ultima parte, volgendo all’ate!- 

smo la politica francese, divenne un ri- 

morse di coscienza per il bravo uomo, 

cho si affrettò, in una seconda edizione, 

a mutilarla così: «E il tuo cuore rispon- 

derà con la speranza, con la divina spe- 

ranza ». E basta. 
Ma quell’aggettivo «divina » gli. parve 

poi un pericolo davanti ai trionfanti fra- 

marsoni. Non restava in esso un lembo 

di quel Dio speciale che dà tanta nola 

ai framagnoni? 

Ei ecco l’ottimo pedagogista rimettere 

le mani in una terza edizione, in quel 

disgraziato passo manuale. E questa volta 

egli fa seguire alla serie dalle domande 

uns riposta semplicemente espositiva : gli 

uni affermano che il mondo è governato 

da un Dio. gli altri non vogliono affer- 

mare rulla. i 

E così il posto al Consiglio Superiore 

della pubblica istruzione è assicurato. 

La Fontaine purgato. 

E già che siamo in materia di répubdli- 

canisation di testi scolastici da cui si è 

tolta ogni idea di Dio, di Provvidenza, | ,;cne collettiva, esso porgerà a tutti la 
di anima ece. giova riferire un altro epi- 

sodio. 
Fra i testi di scuola v ha il La Fon- 

taine. Costui, vissuto în una Francia rs- 

gale, avea bisogno di essere adattato alla 

Francia repubblicana. 

In un luoge egli ha: «Il pesce piccolo 

diventa pesce grande ss Iddio gli con- 

cede la vita. ». 

E’ evidente che la fesso minava all’ in- 

columità della repubbiica, e venne così 

in meglio mutata: 1 pesce piccolo diventa 

pesce grande se gli vien lasciata la vita. 

Ei i corti seguaci della. « Potenza stra- 

nigra» si affannavano un tempo a pur- 

gare i libri dai tratti immorali,ed osceni. 
Com’erano poco... repubblicani! 
  

Altra crisi spagnuola. 
Madrid, 3. — Oggi improvvisamente 

Moret si è dimesso. 
Il Ra ha subito dato l’incarico ufficiale. 

«a Montero Rios capo del partito conser- 
vatore., 

  

La Regina Elena visita un ambulatorio. 

Roma, 8. — La Ragina Kiona si è re-. 
cata a visitare l'ambulatorio dei bambini 
poveri ove s’intrattenne circa un’ora 
assistendo (‘alla visita e alla cura dei 
basbini e alla distribuzione dei medi- 

cinali. 

  

UNO SRGAVIO IMMINENTE 

Roma, 3. — Oggi o demani si firme- 
ranno i praliminari delle trattative com- 

merciali con la Russia: si ebbe un ri- 

guardo allo sgravio ai petrolii che sarà 
forse annunciato nella esposizione finan- 
ziaria. 
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‘ quella, a cui intende l’Unione popolare, 

‘di dottrine, — a stringere gli animi dei 

| lotte quotidiane della vita sociale, i fini 
‘altissimi dell’Unione Popolare. In esso si. 
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‘promotore di cultura e di azione sociale. 

‘con il dispiegamento delle sue attività, 
il popolo italiano a iscriversi pronto e 

| derà con l’iniziativa di agitazioni legali 

    

   

     

  

Edine, Viole di Prame 

INSERZIONI, — Comunieati varf BU 
sorpo del giornale per ogni linss © 
spazio di linea cent.:50 — Dopo la firin: 
sent. 29 — Per avvisi dope la firms 20 

sa 0 dus solonne, shiedere le cons: 

sioni fisse she sf spediscono s rieb ...: 

Avviel in IV pagina prezzi mifiantzoi, 
1 IDRA PIRITITA CAR SPS TA EL È 

n Martedì 4 Dicembre 1906 

mpg tire i RT o n 

Unione popolare 
fra i cattolici d’' Italia 

ia 
È 

« Se vuoi comprendere ciò che ti è 

insegnato, adoprati a tradurlo in atto ». 

Questo monito dell’antica sapienza fece 

uso la Commissione preparatrice della 

Unione popolare fra î cattolici d'Italia. — 

destinato ad integrare le due Unioni, 

economica ed eletterala — allorchè de- 

liberò di fondars un Ufficio Centrale 

Ora la Commissione è lieta di potere 
annunziare la costituzione di tale ufficio, 
destinatt ad esser lo strumento maggiore 
per attuare i fini dell’Unione e a attrarre 

numeroso al gran sodalizio nazienale. 
Lo scopo dell’Unione popolare è già de- 

signato dal ‘suo Statuto: quallo cioè di 
promuovere la difesa e l'attuazione del- 
l'ordine sociale e-della civiltà cristiana 
secondo gli insegnamenti delia Chiesa, 
educando la coscienza sociale, civile, mo- 
rale, religiosa del popolo italiano. E' per 
usare concetti e frasi dell’ Eunefelica del 

Pontefice Pio X « Il fermo proposito », 

una grande e salutare opera suscitatrice 
ed educatrice di idee e di attività sociali 

mirando a comporre un centro ecmune 

cattolici italiani in un unico sentire, — 

a formare nei singoli aderenti una salda 
coscienza cristiana e incitarli a entrare 
liberamente nelle varia istituzioni, dirette, 
sotto l’alta vigilanza della Chiesa, a ri- 

storare tutto in Cristo, 
Nel programma ordinatore dell’Ufficio. 

Centrale, che presto sarà pubblicato, sono 
indicati i modi, con Î quali praticamente 
si vogliono conseguire, al contatto e nel- 
l'attrito dei probiemi di attualità e della 

cercò di tesoreggiare le esigenze concrete 
del nostro passe, i presidii pratici dell’età 
moderna e le esperisnzs dei popoli cat- 
tolici, che ci precedettero in questo com- 
pito salutare di rinnovamento cristiano. 
Qui basti annunciare che l'Ufficio Centrale 
con ogni zelo — porgerà lumi, indirizzi, 
esempî di pratici esperimenti, sussidî di 
pubblicità seritta ed orale ai voionterozi, 
che ne lo richiederanno, in servigio delle 
loro libere intraprese; — che, di fronte 
a questioni più ardus e minacelose, le 
quali tocchino la coscienza di cattolici e 
di cittadini, in ispecie gli interessi ma- 
teriali e morali delle moltitudini, prece- 

per la soluzione cristiana delle questioni 
medesime, — che infine di mezzo alla 
molteplicità o al ‘disgregamento dell’a- 

prima e massima virtù di coordinazione, 
fornita dal concetto finale della difesa e 
fioritura della civiltà cristiana indissolu- 
bilmente congiunta con l’integrità della 
fede e con la missione storita della pa- 
tria italiana. (00° i 

Sempre funzione suscitatrite di idee 
e di volontà per un rinnovamento pra- 
tico nel campo sociale e civile, la quala 
pur basterà, per mezzo di questo Ufficio 

alla ricostituzione vitale delie forza cat- 
toliche degli italiani, se questi rammen- 
teranno, — che sempre nella storia le 
idee si convertono nei fatti, — che la 
presente invidiata potenza dei cattolici 

di Germania risale ad una profonda ri- 
generazione delle anime, — e che anche 
oggi, fra tanto bisogno di concordi opere 
redentrici nel popolo italiano, la parola 
di resurrezione partì dal Pontificato. 

Firenze, 1 dicembre 1900. 

Prof. Giuseppe Toniolo, Pisa — Prof. 
«_ Giuseppe Rosselli, Firenze — Carlo 

Tissoni, Savona -—— Prof. comm. 
. Niccolò Rezzara, Bergamo — Emi- 
liano Avogadro conte di Collobiano e 
della Motta, Torino — Can. prof. 
Domenico Artesi, Fermo — Sae. prof. 
Carlo Dalmazio Minorètti, Milane — 
Mons. Luigi Cerutti, Murano:(Vane- 
zia) — Can. Emilio Cottafavi, Rsg- 
gie d’ Emilia — Gav. Emanuele 
Arezzo, Palermo — (Cav. Giuseppe 
Giglio Tramonte, Palermo — Duca 
di Santa Severina, Napoli. 

— L'Ufficio Centrale dell'Unione Popolare 
cominciò = funzionare in Firenze, Via 
del Corso 3, col giorno 3 dicembre 1906. 

— Differendosi la scelta definitiva di 

un Direttore, tale Ufficio è composte: del 
Prof. Giuseppe Rosselli di Firenze; dei 
Sace. Dott. Riccardo De Micheli e Bane- 
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|. detto Galbiati di Milano; e de coopera- 
— tori: Sac. Prof. Attilio Caldana di Vicenza 

e Dott. Luigi Cspalti di Roma. Ia seguito 
coll’espandersi della propria attività, 1’Uf- 
ficio Centrale si gioverà di altri cooperatori. 

— L'Ufficio stesso annovera como eon- 
sultori: i Sace. Proff. Giovanni Rossi- 
gnoli di Nuvara e Carlo Dalmazio Minc- 
retti di M'lano e il Prof. Giuseppe To- 
niolo di Pis:, per la parte dottrinale; 
il Cav. R. Arnoldo Birgisser e il Comm. 
Nicolò Rezzara per la parte amministra- 
tiva ad organizza trice della Società 

— SÌ provvederà alla aserizione dei 
Soci nelle varia località d’Italia con ap- 
posite norme per mezzo di delegati; frat- 
tanto è aperta l’inserizione diretta alla 
Ssde centrala in Firenza (Via del Corso 
n. 3) per chiunque aderisca allo Statuto 

“e versi il contributo sociale di almeno 
una lira all’anno, 

— La Commissione erdinatrice della 
Unione Popolare rimane in carica, finchè 
sia costituito il grande sodalizio nazio- 
nale e questo «bb'a scelto la propria pre- 
sidenza. 
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una bellezza così vera è lo psicologo più 
incline al determinismo universale egita 
a pezsara che uz uomo, che si sacrifica 
così, non sia altre che un tscrema ehe 
cammina. ; 

«L’fofermità e l’imprevidenza, l’agoi- 
smo e la dissolutszza tendono oggi sen- 
za poss. a schiacciare la celula fami- 
Eliare là dove essa si forma, senza pesa 
il sacrificio sorga par difenderla, il ascri- 
ficio di una povera donna o di un po- 
vero uomo, di un adolescente, talora, © 
di un vecchio. E il duelie in condizioni 
volgari, ma tuttavia così tragico, dal- 
l'eterno Arimane e dell’eterno Ormuz, 
dell’infaticabile prineipio di distruzione 
e dell’infaticabile principio di rinnova- 
menta, Gii episodi di qussto duslia hzane 
per teatro un tugurio che ruina nel fondo 
di un villaggio perduto o un tuguric in 
un sobbarga delle capitalo: la miseria 
nello sfonde, la medicerità nelle circo- 
stanze. Ma l’anima appare più magnifica 
da questo stesso contrasto, come un dia- 
mante di uno splendore merariglizao che 
brilli in mezzo a dei cenci.» 

  

La severità del popolare 
“ Massimini, 

Roma, 3. — Gli impiegati doganali tra-l 
slocsti dal micistre Massimini in causa 
dell’estruzienisme ammontano a circa 
duecento. 

Parecchi, residenti a Roma, saranno. 
inviati a sedi di terzo crdine. 

  

Ii provedimenta del democratico Massi- 
mini che a tempo perso s’impiccia nelle 
elezioni comunani per far vincere (...... 

- democratici radicali serva d’insegnamento 
al pepelo illuso. 
    

MARGHERITA A ROMA. 
Homa, 3. — Si stanze preparando già 

Eli appartamenti #1/;x palazz» Boneompa- 
gni per Ja prossima venuta di Margherita, 
  

Per evitare i terremoti 

Londra 2. — I! xe. Clsrence M. Iones, 
proprietario di un gran giornale ameri- 
cano, intervistato da reporter londinesi 
ha dich'arsto di aver risoluto il grande 
mistero cella causa e dei rimadi dei ter- 
remot!, alensi giorsi dopo il terremsto 
di s. Francisco. « Ho siritto subito — 
ditse — a cantocirquanta scienziati, tra 
i più grandi e famosi in ogni parts del 
meindo, informandoli della mia scoperta 
Néssune di egs! rispose: ho deciso di 
pubblicare l’opera mia ne! prossimo feb- 
braio, coli titolo «Il grande terremoto di 
S. Frane!sso, considerata ;Titmicamente, 
orchestralmenta s legicamanle », 

E... pifferinamente! 
  

Vecchie comete che scompaiono 
Dopo il materialismo 

suo fratello il determinismo. 
L'Accademia francese tenne l’altro ieri 

una solenne seduta nella quale furone 
distribuiti i premi della virtù. Presiodeva 
Pasie Bourget; erano prasanti tranta- 
cinque immortali, i 

Paolo Bourget provure'ò quindi un 
discorso sulia virtù: fu una falice carica 
a fondo contro il Determinismo che tutta 
le forze non solo fisiche, chimiche, fisio- 
logiche, ma perfino spirituali (inte!ligenza, 
volontà, ingegno, acianze, virtù) vuol ri- 
durra alle forze meccaniche, 

Ns riportiamo qualche squareio, per 
. dimostrare como anche nell’alta intellet- 

tuslità tramonta {l Posttivismo, dope che 
ds anni — per confessione dello stesso 
auo Gran Lame Hàckel — è tramontate 
il materialismo evoluzionista, fratello in- 
timo del Daterminisme. i 

« La virtù è l’enigme umano più mi- 
rabile cha si conosca. Quando la nostra 
osservazione della natura riesce a mo- 
sirarci coms legge sovrana degli esseri, 
la lotta per la vite, il conflitto dagli indi- 
idut dalle specto, lo schiacciamento del 

debali da parto dei più ferti: ecco 
apparire la risunzia totale della persons, 
sacrifizio volontario degli egolsti più le- 
gittim!, l’immolarsi fino alla morte per 
motivi non giustifizati da nessun inte- 
resse. E° la figliuoia. 0 il figlio che si 
esaurisce nel lavoro e nella privazioni 

Testa a bardo ultime a dare 

per prolungare l’ inutile esiatanza di gs- 
| nitori infermi, privati della ragione, po- 
veri canci infermi? ma si tratta del pa- 
dre e della 1nadre. E° il soldato che si 
fa uccidere piuttosto che arrendersi in 
un, pasto isolato dove sa che la sua morte 
Teaferà sconosciuta ed inefficace? ma è 
la consegne. E° il madiso cha corre a 
curare un: malattia contegios:, incura- 
bile; è (! capitano che nel naufragio 

gli ordini, 
Quando tutto e perduto. i 

Jonanzi ai fenomeni di quest’ ordine 
nos vi è t:cria che possa restare in piadi. 
Il biolego più sincero, pareuaso che un 

“ sampi'ice sorccanismo di cellula nervose 
spieghi tutte la nestre volontà, non ose- 
rabbe, di fronte a sò steaso, ridurre ad 
una formula fisica, matematica, azioni di 

II Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO 
nella sua casa di 

Altre miniere d’oro in America. 
Messico 3. — Si sono scoperti dei filoni 

d’oro di una grande ricchezza nelle mi- 
niere di S. Francisco è dell'oro nel di- 
stretto di Parran Durango. 

svi cane 
  

La crisi comunale a Roma. 
Roma 8, — Ii gruppo consigliare cat- 

tolico delibsrò di respingere le dimis- 
sioni della Giunta; così pure il made- 
rato pur sostenendo la necessità di un 
rimposto. i 

Il Consiglio comunale ha respinto le 
dimissioni della Giunta che si è riser 
vata di delibsraro. 

vitro ser TIENE ENTI ARTE E TRITO ANIA IR 

PER LA GIUSTIZIA. 
Roma, 3. — E’ stato distribuito sl Sa- 

nato il disegno di legge presentsto dal 
Ministra  dell’Isterno di concerto cal 
Minitre del Tesoro su! riordinamento de- 
gli fstituti per. la ‘giustizia amministra. 
tiva: tende ad empire le lacune, ad sbo- 
lire gli abusi di procedura: tratta del 
gratuito patrocinio ecc. 
  

Una nuova lega cattolica del lavoro. 
Torino, 3. — Marcè la coonsrazione di 

volenterosi e di rappresentanti delle pri- 
marie associazioni csttoliche. Si è costi 
tuita una nuova leg: del lavoro, fondata 
su concetti pratici e mademi a cha ini- 
zisrà immedistemente la bsnefisa suna 
Gpara. 
  

Un uomo nel sacco, 
Nachod (Boemia), 8, — In na prato 

un contadino rinvenne un sacce molto 
rigebfio. L’aperse a vi trovò dantro, ben 
legato, un uazio completamente nudo, 
privo di asusi, ma vivo: portata all’ospe-. 
dale spirò dope dus giorai senza aver 
ripreso i senz! Sesonde i medici doveva 
essars rimasto due giorni nel sacco. E° 
affatto sconosciuto: para di 55 anni, 

NELLA RUSSIA 
Un mazzo di fiori. 

Pietroburgo, 8. — Ua signore elegante 
Bi recò nel palazzo del granduca Viadi 
miro con un mazze di fiori. I asrvitori 
lo invitarono a eonsegnar lero i fiori; 
l’altro voleva consegnarlo al peincipe: 
nel diverbio il mazzo di fiori si sciolse e 
Comparve un affilatissimo pugnale: fu 
subito arrestato, : 
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Concistoro sospeso, 
Roma, 2. — Giovedì 6. corr. nov si 

tercà il Concistero pubbliss, non assen- 
dosi il Cardinala Samassa Arcivssonto 
d’Agria (Usgherta), ristabilito completa- 
mente: riceverà ii cappello esrdinalizio 
alla presenza dei soli Cardinali e del- 
l’Ambasciatore d’ Austria, giovedì, nel 
Concistoro segieto. ; 
  

sa Îl messaggio di Foosevelt 
Londra, 3. — Ecco alcune primizie dal 

messaggio di Roosevelt ai Congresso de- 
gli Stati Uniti. 

  

Condanna gli ultimi licciaggi cha 
hanno fmpervesato in America, psrchè 
abbattono il morala ‘della nazione. Accon- 
nando alle elezioni del gavernatora di 
Nuova York, nelle quali l’ Hearst rimase 
sconfitto, specialmente par il suo anergico 
iutervento se ne rallegra è qualifica gli 
sconfitti «sinistri demagoghi.» Dimostra 
i danni prodotti dalla afrsasta libidina di 
scandali sensazionali dei demagoghi. Si 
proclama contrario agli effetti demoraliz- 
zanti del sccialismo puro nella sua forma 
estrema del comunismo; perciò il suo 
programma consista così nel combattere 
senza tregua le corporazioni prepotenti 
come nel resistere contro gli assalti che 
si fanno alla onesta ricchezza con con- 
cetti puramente annarchici, 

N TTT TE I 

Prodigs elogi maravigliosi al progressi 
dei Giappone in tutte le noti della guerra è 
della pace; dice chs a tale fanomeno 
nulla si può non selo paragonare, ma as- 
somigliare nella storia umans della ci- 
viltà; ammette apertamente che il con- 
tegno deile autorità californiane fu uns 
assurdità malvagia e biasima il lore spi- 

      

Deoossì, 
L’altrieri veniva trasportata al cimitero 

di S. Pietro la salma del sie. Valeriane 
de Mztznar capitsno della guardia impe- 
riale e maggiore in pensione, morto dopo 
breve malattia. 

— Il colonella Discavich, dalmata, per 
molti anni capo della gendarmeria a Se- 

‘diamanti, sul capo sugusto del Pontefice, 

nell'ottobre scorso in un’ostema del luego 

rajavo, venuto a cercar a Gorizia la sa- 
Ints dopechò i freddi e le fat'ehe della 
Bosnia gli aveano paralizzste la membra, 
meri di sincope. 

rito anti-stranfero come quelle che getta 
sulla vazione il maggior discredito e può 
dar causa alle più grevi consaguanze, © 

rate 

La questione polacca ‘ Trasloohi. 
Il concittadino dett. Enrice Themana, 

aggiunto giudiziario in A'dussina, passa 
nella stessa qualità nelle nostra Città. 

Apis rcrivs alla Difesa: 
Non è a dare importanza alle consi- 

dsrazioni con le qualf il Giornale d’Ialia 
o i! Corriere detla Sera 3 mado loro pre- 
corrono difficaltà che vi saranno per la 
nomina del successore al defunto Arsi 
vescovo di Possn. Corto il momento è 
di quel!{ sha esigono molta tatto a malta 
prudenza, ma Ja Santa Sede non ha paure 
quali vorrabbaro i suci sistamatisi avver- 
sari cha dovessa, per forza, avere, L’auta- 
rità e ls dignità della Chiosa saranno 
salve anche nella questione che ai agita 
nella Palonfa prussiana, @ gli attriti de- 
sidsrati dai nostri antielericali tra Imra- 
Tatere è Papa, non daranne ad essi quella 
soddisfeziona che ne so tane, giacchè 
iufto 7errà appiznato senza neppure l’i- 
nizio di attriti. Questa è la mia convin- 
zione, 

Tolmezzo 
i 3 dicembre. 

Oresima — Esempi edificanti. 
Domenica 2 corr. S. E. Mans. Pelizzo 

amminiatrò is Cresima in Tolmezzo. La 
prima Cresima durò dalle 9 alle fl, le 
altre fino alle 4. La prima fula più nu- 
merosa: contò tra ragazzi e ragazze ben 
novecento. All’Uscita del Duomo, la 
piazza e le vie presentarono uno spetta- 
colo Dballissimo. Seconda il detto di cer- 
tuni Tolmezzo non ospitò mai si gran ca: quartità di geste. Fu una festa religiosa 
‘Mpsrnente di un popsio sentitamente 
Cristiano, da ogni parta convenuto. 

Da Udine vennero su dsi numeri unie!, 
intitolati « L’ Ospite». Dispsnsati accol- 
mero proteste e fradezza: Tolmezzo si ri- NEON. 4 è beiiò a questi atti teppisti stranieri, 

o a Gli stessi socialisti di qui nen lo pi» MORTE DI UN PRINCIPE, girsreno a cuore; anzi, ad onor del To Karisruhe, 8. — Stamans sUa 7 1,2 è fureno i più esemplari. Li presidente del morta ii princips Carlo di Brden; locale Circolo socialista, avr. Riccardo qua n - — Bpinett!, fu lui pure a far da padrino Forma geniale di lotta = =d un regizzetto, segnato col Crisma ie ohi dell. Selute,” usl nome del Padre, del contro 1 * trusts ,. Fialiol dell Spivito--Sante ‘A Princetown, 8. — Uns broda armata di 50/0 e cello Spizito Santo. Il presi. {senditio dalia lalimcherti acssichistone dente dell’ Unione popolare 0 Lega, fu La " ti ii La sunt di sorto Lui stesso a cresimarsi, divenendo con 
ne n PO zie; o Tacoto prigionieni o ela an Cristo. Temuì sì edifi- tuibi 1 poliziotti, tagliarano le comunica- canti, non tornan sì facilmente 11 z'oti telegrafiche a telefoniche e incen- Che qualehe udiness venga a Tolmezzo diareno ia maggiore fabbrica di tabacto. a dispensat fogliatti, è cosa stiosca. Se ‘genti formarono quindi uo cordone hanno qualche rancore ss lo sfoghino a s. a l'acquedotto im- Udine, the Tolmerzo von ha bisogno di i estinzione. Allarchè l'incendio > ammalate penne udinosi, ebbs invaso tuita la fabbrica e i depositi Qui a Tolmazzo corron tempi moderni scomparvero. 6 leali: quando si pubblican foglistti vo- TE tone AR, lanati, si pubblican sempre col nome, co- 

IL LIBRO D’ORO © 
denato al Papa asi Brasiliani 

gnoma e paternità, non come si usava 
a! Medio-Hva: lanciace il sasso e poi na- 
sconder la mans ». Stisna ad Udine, 

Roma,, 3, — Vannes esposta all’Aoiel ARP Roi à i Bristol il Libro d’oro che i e italic! bra- | DeHaRi commerolali. siltani offrono a S. S, Po X per tingra- o 
ziario della nomina a Cardinale dell’Ar- 
civessove di Rio Jinsico. Psia grammi: 

  

Lo Seia di Persia rinuncia? 
Teheran, 8. — Lo Scià si propone di 

affitare gli affari al successore cha fn 
perciò richiamsto da Debris, 

Snia i 

  

    
    

Le elezioni commerciali auecesssro do- 
menica sabza concorso. Solo 68 faraone 
i votanti. Furon riglett! gli scaduti. 

" i; Windihorst. 0750, è un vero gioiello d’arte. In un: 
srigole è Il monogramma di Sua Santità, |. Latisana di smeraldi a brillanti; sotto leggesi il i 3 dicembre, motto: Instaurare omnia in Christo = \'al- i 
tro: Dominus fortitudo nostra In altro” 
angolo vedensi socloiia Je armi della 
Repubblica, s tutto interno è un ornato i 
ad arabaschi di bellissimo effetto, { 

Nella prima pagina sono scolpite la: 
Tiara 8 le" armi Portificie ed un busto: 
di Pie X circondato da novanta brillanti. | 
Un grassa brillante dsi peso di dieci Pimenico 250 3 PS Gi orno Carati rappresenta il gole che spande i si 4 495 SERA E i suoi raggi luminosi! formati di minuti i 994 "n Ballico ott: ei 994 ca ini 

Angelo Pietra 216 — Cicuttin Giacomo 
214 — Ambrasio Domenica 186 — Psnzo 
Luigi Alvise 182. 

Hotrarono nella minoranza: Cassi prof, 
Gsiie voti 165 — Durigatto G'ambatta 
163 — Maro Dimenico 160 — Ambrosio 
Ernesto 147. 

Il risultato delle elezioni. 
La lotta elettorale fu vivacissima ed 

aspra. Il partito radicale fu sonoramente 
battute. 

Riusciveno eletti: Gaspari Palosa Ga- 
spare veti 289 — Rossetti Ermanno 267 
— Donati Ernesto 267 — Sellenati Marco 
206 — Picgtti Giuseppa 254 — Pittani 

Naila stessa’ pagina leggesi una bella 
iscrizione. Nell’altra pagina è tracciata la 
carta geografica dal Brasile, è ciascuno . 
Stato di esso vi è controsagnato con una | 
Pietra preziosa; la capitalo fedarzie è 
Tappresentata da un grande brillanta az- 
zurro-di otto cavati. 4 Ra Artegna 
DAL FRIULI ORIENTALE 

  

4 dicembre. 
Funerali. 

      

Arresti. i 
Furono arrestati ius bors:'uali; Ts 

dolindo Folla, di 22 annì, facchino, e 

bidue da Trieste, che durante tutta la 
giornata s’ingegnareno a togliere i perta- 
monete dalle tasche di povere donne ve- 
Dute in città a vendere la loro merce. 
Ns furono ccsì derubate cinque, per un 
importe complessivo di cer. 123. 

Cormons 
2 dicembre. 

Compagnia Giacomo Zamperla, 
Nel certe dell'albergo al « Capelio 

d’ere » ha eretto un padiglione la Com- 
pagnia di varietà diretta da Angelo 

' Zomparla, 
  

$900000000000000000000000000000000000000000000000000000 

. DALLA PROVINCIA 
P. Deiuss!, G. Marcuzzi, B_Chiurlo. Nsl 
corteo si notavano l'avv. comm, Cassola, 
il prof. Pio Paschini pal  Rattore è pei 
professori del Saminario, don Elsardo 
Marcuzzi, l’avv. Mini e molti altri venuti 
da Udine, da Buis, Tarsento, Gemona scc. 

Nella chiesa parrocchiale di Artegna 
fu ls Messa cantata e le esequie. Quindi 
la bara fu portata al cimitero, dose il 

cammoventi parole a nomea dai parroc 
chiani di S. Nico'ò. 

— A Mons. Valentino Liva e alla fami- 
glia rinnoviamo le condoglianzs par la 
immane sventura cha tolse loro il padre 
buono fl padre laborioso, il padre sagace; 
e tolse al paese l’uomo più consssiuto e 
più stimato, 

Codroipo 

2 dicembre, 
Per la ferrovia del basso Friuli. 

Mercoledì nella sala dell'albergo al 
Leon d'oro avrà luago una riunione di 
parecchie influenti persone del passe per 
trattare intorno alla progettista linca far- 
roviaria che unirebbe Ulins con i psasi 
ds! basso Friuli. 

Lo scopo della riunione è di prendera 
alcuni accordi nei riguardi degl’interegsi 
codroipesi. 

Fagagna 
2 dicembre, 

Associazione fra i casari friulani. 
Il Consiglio dell’Associazione fra i ca- 

sari friulani tenna seduta. 
| Fra le varia delibarazioni press atabilì 
di indira per iunsdì prossimo l’assambiaa 
generale degli aderenti per l'approvazione 
del rendiconto amministrativo dell’asso- 
ciazione. x 

In tsla seduta verrà discussa la pro- 
posta dell’iscriziona obbl'gatoria di tutti 
i soci alla Caasa Nazionale di Previdenza. 

Il cav. uff ditt. G. B. Romano R_Ve- 
terinario provinciale terrà in deita seduta 
una coufsranza sui vantaggi dell’Assacia- 
zione e dell’iserizione ella Cassa Nazio- 
nala. 

Caneva di Sacile 
3 dicembre. 

La massima onorificerza. 
Ci g'unge ls lieta notizia cha all’Ezpo- 

sizione Internazionale di Mîzno il ben 
noto industriale signor dott. Giusto Pa- 
equalia citenna la massima onorificenza, 
cioè il Gran Premio, per i supi predotti 
bscologie!. 

Da Gaasva, dove fl signor Pasqualis 
gode la generale ammirazione e la gene- 
rale simpatia, per le sue rare doti di 
mente a di cuore, gli mandiamo le no- 
stre più cordiali congratulazoni. 

I Calefomo dol OROGIANO 
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Cronaca cittadina 
  

    

  I funerali del compianto sig. Giovanni 
Liva — la cui tragica fine ha tanto com- i 
mosso questi paesi — riuscirono feri tanto 
a Gamona che ad Artegna una vara di- 
mostrazione di stima verso il povero tra- | 

Gorizia 
AMESAT . 8 dicembre 

Tro mesi d'arresto. 

Si meritò stamana dal tribunsle Bsr-. 
toio Nardin, di 34 anni, da Ajs!lo, che | pacesta, 

Dopo le esequia solenni al dusmo di: 
Gemona, il carro funebra — accompa- 
gusto sampre dai figli dell’estinto — sì 

| diresse alla volta di Artegnis, dova si 
ricompose Îl corteo. Tutta Artegna vi 
prese parte; più cha un funerale pareva 
una processione interminsbile di uomini 
e di danne. Precedevano Je insegne reli- 
giose; soguirane — col rispettivo confs- 
lone — le confraternite del Roarrio « 

venuta a conters coi compagni, ferì gra- È 
vemente di celtello a un braccio certo 
Lerenzo Mzcuglia. 

Simile pena 
venne jeflitta a Giacomo Cerin, d’anni 
23, da Dauce, che fn uns rissa si era 
ferito da sè ed svava poi Ineolpato altri 
delle ferita riportate, ed era perciò 2ccu- 
sato di falso giuramento è grave lesion 
corporale. 

Priore; poi venivano i cantori e il clero; 
indi la Dara, seguita da conoscenti e da 
amigi. 

Con gentile pensiero, la parracch's di 
S. Nicolò in Udine, dove è parroco Mons. 
Valentino Livs, aveva mandato tina splen- | 

| dida corona di fiori freschi a una rap-| 
presentanza. Come pure il Patronato fem- | 

‘ miaile era rappresentato da una schiera 
‘ di operaie vestite a Iutte. I torsi non si 

SÌ. sa che contavano, tante erano numerosi. I cor- 
chs è ia prin- ? deni, ai quattro angoli del carro funebre, 

erano sostenuti dai signori E. Marghretb, , 

Venne assolto, 

causa la contraddizione dei testi Fran 
eesco Miurie, di 25 anni, da Visnovico, 
accusato di avers snello scorso luglio in 
un'osteria del lunga farito alla fronte con 
arma da taglio certo Ignszio Marinio. 

La fiera. 
Isri, con granda concorso di pepalo, è 

sotto gli auapicii di... «ffaroni è comin- 
ciata la fisra di S. Andres, 
dura quattordici giorni 
cipale del Goriziano. 

    

mi
na
ti
   del Santisatme, di eut il defunto era.i 

), NASO, GOLA, si cura in Via AQUILELA, SS, ove visita tutti i giorni. — 

Mi 

5 ? Maersat: della orsuna. 

Aviano, Latisana, Percotto, S. Vito al 
Tagliamento. 

(ALTEA POTE TIA 

| Bollettino meteorico del 4 Dicem, 
Udine Colla del 

insra Mstri 130. 
Ore 8 ant. Termomstro 47 — Minima 

aperto della notts 15 — Bsromatro 761 
— State atmosferico ballo — Vento N 
pressione crescente. 

Iari ballo. ; 
Temperatura: Massima 11.9 — Minima 

5.0 — Media 8.79 — Acqua caduti 

Castello = Altezza sul 

? 

i mim = 
er mer 

Avviso ai Éresimandi. 
Sarà amministrata in Udine la S. Cre- 

sima a mezzodì nei seguenti giorni: 
Giovedì 6, Sabsto 8 e Domenica 9. 

Ringraziamento. 
La famiglia Liva ringrazia tutti celoro, 

che presero parte alla grande sventura, 
da cui fu colpita, massime coloro, ehe furono larghi di pietose cure verse #l 
earo defunto negli ultimi momenti di 
Sua esistenza. Chi:de seusa di tutte le 
dimenticanze. 

è trasferito 

Cesare Cossutta, di 23 anni, pittore, =«m-.« 

signor Giovanni Marcuzzi lesse sentito e 
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Deputazione provinsisle. 
lari ia Deputazisne previncia!e tenne 

ssduta. Fu data lettura della lettera del 
presidente comm. Ranfer, con cui raase- 

.guò le proprie dimissioni da tale impor- 
tant: carica. 

I membri della Dsputazione non pre- 
sero atto di tali dimissioni e deliberaron 

di sottoporle al voto del Consiglio. 

Disservizio ferroviario. 
A\ vibrato telegramma del presidente 

dell’Associaziona Commercianti ed Indu- 
striali, cav. Barbieri, 1! ministre Gianturco 
così rispose: 

Associaz Comm. Industriali. 
x Udine. 

D.rezione genera!e ferrovia riferiace che 
sospensione accettazione mersì per Udine 
veona imposta dall’ingombro verificatosi 
ta qualia stazione ceusa straordinaria af- 
flu:nza arrivi assai superiore, potenzialità 
impianti rifsrisce inoltra chs dalla sospen- : 
sione vennero eeciusi carboni e derato 
alimentari in piccole partite. 

Ministro Gianturco. 
Il cav. Barbieri, spedì stamane Il sa- 

Quanta dispaceto: 

‘»a S. E, Ministro Gianturco 
, ROMA. 

Sono lieto informazioni psrvenute E. 
V. dalla Direzione ferrovia abbiano po- 
tuto confsrmale la insuffistenza di que- 
sta stazione dinanzi allo sviluppo del som- 
mercio e del transito che da gran tempo 
U line va denunciando chiedendo prov- 
vedimenti. 

Na sono listo perchè confido E. V.: 
avrà così copreso coms sia vero che 
Ulins e il Friuli faraone troppa trascu- 
rati e como urga riparare con radicali e 
immediati lavori mentre poi 

quale con mazzi attuali potrebbasi rea- 
dere meno pesants questo sisto di cose. 

Barbieri. 
Azsociaz. Commare. Industr. 

Gli stulenti al prof. Fracassetti. 

Vanna spedito il ssquanta telegramma: 
Comm. Libero Fracassetti i 

Capo Gabinetto Ministero Istruzione. 

“Ab ROMA. 
Alunni IV* Garsa Ragionaria Uline 

inviano amato professore vivissima con- 
gratulazioni. 

Onorificenze. 
S. M. il R» di Grecia, onda esprimere 

la sua soddisfarione per le accoglisaza 
avuta alla frontiera di Pontebba ha a 
mezza dal conte Arseasra dagli Azzoni 

| fatto rimattara a! nostro Prefetto comm. 
Brunia!ti, la commanda dell’Ordine del 
Salvatore, sd al Sindaco di Portabba cav. 
E:glaro la insegna di cavaliera dello 
staaso ordine, Cangratul:ziani. 

°_—Nella P. S. 

I! dslegito di P. S. Nimis è trasferito 
da Verona a Ulina; fl delegato 4i P. S. 
Donato Gu!di è trasferito da Uiina ad 
A!ghero in Sardegna. 

Per la riunione dei dazieri a Padova. 

A rappressntara la sez'one di Utine al 
convegno dei dazieri di Padova è partito 
fl nig. Battistella. 

° Cinematografo Iride. 
Questa sera spettacolo vario ed st 

tr:enta: Costumi della Birmania. — Il fi- 
glio del campanaro e varie aitre protezioni. 

Cinematografo Roato. 
AI cinematografo Rostto oggi fra gli 

altri quadri, verrà eseguita la interes: 

‘santiasima pro':zione solendidamente c9- 

lorata Il giro del mondo cha dovunque 
incantrò immenso successo, 

Sul lavoro. 

B:rgamini Francesco di anni 33 fa- 

legrame, abitante in via Villalte, teri nel 

pomsriggio lavorando nei locali in co- 

struziona delle case popolari, cadde pro. 

dusendesi una contusiona a! lato ante- 
riore della gamba destra al terzo medio, 
e varie ferite lacere alla gamba sinistra, 
terzo inferiore. 

Rscatosi al'’espitale, fu dalla guardia 
medica, dott. Bigai, medicato e dichia- 
rato guaribile in venti giorni. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei rambi del giorno 8 

dicembre 1906: 

Rendita 50;0 L. 103 12 
» 31200 (netto) ——» 10838 
» 3 0;0 A i I » 73— 

zioni. POS 
Bsenca d’Italia O L. 1305.50 

Farrovie Meridionali » 78875 

» Mediterranse : ne 

Sasietà Venata 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba 
» Meridionali 
s Mediterranea 40/0 
» Italiane 30; 

Credito com. prov. g 34 010 

Cartello, 
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496 75 

Fondiaria Banca Italia 3.750;0 L. 497.25 

»  Cassarisp., Milano 40,0 » 50475 
vis di. » 50;0 » 512.— 

» . Ist, Ital, Roma 40/0» 50250 
s aa a 4420 > 519. 

Osmbi (choeguer = » vista), 

Francia (ero) ùu 9988 
Londra (sterline) : 25.23 

protesta i 
contro disorganizzazione servizio senza la i 

î prodotti del dazio. 
Gl’introiti dazio con. del mese di novembre 

1906 ammontarono a L. 86795.31 
Quelli del novembre 1905 

‘ scorso anno furono di » 81080.97 

Quindi più L. 

L. 783 561 28 
Gl’introiti a tutto norembra 

1906 furono di 
Gl’introiti a tutto novmsbre 

1905 furono di » 749401.94 

Quindi pfù L. 3415934 

| L’intreito della tassa sulla 
: fabbricaz.acque gassose nel 

  

mess di 9mbre 1906 fu di L. — 33749 
Quella della tassa sugli spst- 

tacoli e trattenimenti pub- 
blici fu di » 544 50 

Totale L. 8849 
Le contravvenzioni constatata nel massa 

di suvembre 1906 furono 8. 

Reneficenza. 

| Per }arigenda Ospizio Cronie!: 
i In morte del dott. Giuseppe Tam, il 

i sig. Nicolò Dagani offre L.2. 
In morte del cav, rag Lu'!gi Bardusco, 

il sg. Nicolò Dagani offre L 2. 
I3 morta della sig ra Giusappina Vi- 

doni-Gorti, il sig. N'colò Dsgani offre L.1. 
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Per ia Pia Uaione Signore Carità: 
In marte del s'g Giovanni Liva: Marta 

! Picco Falesshin! offese L 5 — Elisa To- 
snlini offre L. 2 — Marion Anna offra 
L. 4 — Giusspnira dell’ Osta offre L 2. 

In morta del s'g. Lodavico Diana: Te- 
rasa Contarini offra L. 2. 

La Presidenza ringrazia. 
vibra 

Par il Patronato Operaio Famminfle: 
In morte del padre di Mans. Liva, 

Maria Faleschioi ved. Picco offre L. 5 
î — Anna Marangoni offre L. 2. 
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IN TRIBUNALE 
La fine del processo 

i dei ladri di Palmanova. 

Diamo oggi la sentenza pronunciata 

  

dci di Palmanova, — iera ommassa per 
msavcanza di spazio, 

Il Tribunale dopo le srringhe del P. 
M. a della difesa 

| anni 2, mesi 9 è giorni 15, e un anco 

e Berton Umbarto a masi 2. 
Furono assolti per non np orsta reità 

Durisso Barton Antonia, Borton Gino, 

e Daineluiti Firuglio Ssttimia. 
ear 
  

Stato civile 

Nascite 

Nati vivi maschi 20 femmine 11 
» morti » 2 » — 

Esposti nt s a 

Totale N. 33 

Pubblicazioni di matrimonio 

Gino Bassldalla impiegato forroviario 
con Elvira Gremssea casalinga — Bortolo 
Savio fornsciaio con Teresa Segala do- 
mestica — Pistro Potana braccianta con 
Lucia Praviszno serva — Gostavo Pantina 
impiegato ferroviario con Luigia Martinia 
masstra — Francesco Meli con Irma Ba- 
savi — Noè Lius maniscalco con Marian 
na D: Bernardo ssmariera. 

Matrimoni 

A'pinalo Biasone murztore con Ange- 
liza Dal Bianco sarta — Ermanno Baligan 

‘i muratore con Solidea Ciccchiatti casz- 
linga — Francasen Varadi riparatore di 

sitrico — Luigi Rumigneni calzolata con 

Matilda Amadio casalinga — Luigi Fran- 
zolini agricoltore con Maria Ch'andeni 
contadina — Giacomo Colles, farmacista 
con Maria Bsrgsgna agiata — Luigi Ga- 
miniani forazio con Lucrezia Fantoni 
sarta — Giacomo Diana ragioniera con 
Matilde Sporsni civile — Antonio Zaliani 
carradore corn Clemartina Covazzi sarva 
— Luigi Cossio meccanico con Anna Can- 
toni sarta — Orazio-Romano Canciani 

i bracciante con Maria Sello tessitrico — 
Antania Cotterli elettricista con Anna 

| Gristofoli casalinga — Carlo Birbetti mu- 
rafore con Rosa Mullotti casalinga — 
Luigi Filippi maniscalco con Caterina Bsl- 
lina sarta, 

Morti. 

Nice Fabris-Fzbris fu Giacomo d’anni 
183 casalinga — Pietro Salvador di Pietra 
| d'anni 40 agricoltore — Angela Degano- 
Sgobino fu Francesco d’anni 80 contadina 
— Gicvanni Barbetto di Antonio di giorni 

| 7 — Santa Bianco di Giuseppe d’anni 19 
; contadina — Gastano Martini fu Gastano 
| d'anni 33 facchino — Caterina Cardenone- 
j Rossini fu Avtonio d’anni 84 civile — 
i Adelaide Bortolotti di Giacomo d’enni 28 
| contadina — Felice Bongiovanni di An- 
i gelo d'anni 9 scolaro — Giuseppe Car- 

    

071434 

stromenti musicali con Maria Bassi tig. 

dal Tribunale sabato, contra i famosi! la- 2 

pronuncia@ sentenza . 
che condanva : Serazzalo E-manegiido a 

«di vigilanza speciale, Finotti Lu'gi sd. 
i annì 4, msg! ff è giovaf 15 e un anno” 
di sorveglianza; Muratori Lnigi a 8 mesto 

  

sir cha % cs 
FAQ SS yi Alan E) 

  

gina Bevilasqus DI Giuste fu Giuasppe 
d’anni 60 crsaliega — Ezidi» Mindetti 
d’anni 74 agricoliore — Maria Valentinà 
Gapallari di Giaceme d’anni 1 s mest 1. 

Totale N. 17 
dei quali 7 a domicilio e 10 negli altri 
stabilimenti. i 
    

Cassa di Risparmio di Chino 
Situazione al 80 novembre 1906. 

ATTIVO 

Cassa contanti L. 49.445.892 
Mutui e prestiti » 8.063.705.90 
Valori pubblici » 8.138.001.17 
Prestiti sopra pegno è rip.» 2.400.— 
Conti correnti con garanzia » — 332.324.84 
Cambiali in portafoglio » 2.356.800.40 
Conti correnti diversi » 1.735.41 
Conti co erispandenti 7 15.903 80 
Ratine inter. non scaduti » 308.537.05 
Mobilia » 6.165.90 
Crediti diversi » 77.091.92 
Depositi a cauzione » 285.140.— 
Depositi a custodia » 2.232.704.85 

Attivo L. 21.870.606.66 
Spese dell’esere. in corse » 14988636 

Totale L. 22.020.493 02 
PASSIVO 

go nomin. 
3t4 010 = L. 2.971.736.46 

Id. al portat. a 
3010 » 11.284.775.96 

Id. a piccolo 
rispar. 400» 1469.092.04 

Totale credito dei deposi- pe 
tanti L. 15.425.603.86 

Interessi maturati su depos.» —292.061.88 
Debiti diversi » 52.071.02 
Conto corrispondenti » 80066529 
Deposit. per dep.a cauzione» —285.140.— 

  

Deposit. per dep. a custodia » 2.232.704.85 

Passivo L.19.188.246.90 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori »° 653.228,81 
Patrimonio dell’Istituto a 

31 dicembre 1905 » 1.838.514.31 
Randite dell’Esercizio in 

conso » 340.503.50 

  

Totale L. 22.020.493,02 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 2.75 Oto netto. 

idem al portatore al 3 010 netto. 
idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 61} netto. 
fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 

mento fino a 30 anni, senza verun aggravio 

Ds Marchi F:aocazse; Fsruglio Tiziano. 

al mutuatario per imposta di ricchezza mo- 
bile al 4.50 “In. ua 
accorda prestiti alle provincie e ai comuni 

. del Veneto, coll’ imposta suddetta a carico 
: degli enti debitori, al 4.25 00. 

. pietà della provincia di Udine, al 4 CIn. 

Bollettino settiman. dal 22 al nov. al 1 die. . 
|; alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

‘ vincia fino a sei mesi al 4 010. 

‘ da valori o da ipoteca. 

i fino a sei mesi. 

‘e precisamonte il 21 - 2 906 grammi 1203 

  

- ai , 19299 | gnelutti fu Giovanni d’anni 80 agricoltore 
a na 0 » 104.55 | — Pietro Sestorri di mesi 8 giorni 17 — 

Pietroburgs (rubili 265.02: Agsstino Gortan di Antonio d’anni 16 
Rumania (lei) 9863 ; agricoltore — T.resa Fratta. Moro fu Gian- 
Nuova York {dollari 9.15 ; ni d’anni 65 sontadina — G'au!fo Rizzi 
Turebia {lire turche 

i 
dg 

+. 
#   22.75 , fu Marcellino d'anni 26 muratore — Re- 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

accorda prestiti alle Società cooperative, 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

accorda prestiti «sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

La Chinica Migone br tal virtù 
Che chi l’adopera nen la lascia più. 

Comunicato. 
I sottoscritti letta fl comunicare del 

744 dei Sig. MENOTTI OREFICE d'- 
chisrano, come dichiararono nel loro co- 
municato di qualche mare fi, che MAI 
ACQUISTARONO STOFFE DALLA 
DITTA OREFICE per {fl lore negozio di 
Via Manin. 

Ammestteno però, cha per coprirsi di 
un credite per merce vendutale, di aver 
acquistato prima dall’apsrtura Gel negez'0 

seta da ricamo, il 25-2 906 m. 180 

Masila e il 21 - 3 906 m. 835 damasto. 
Avenda i scttosoritti ia seguita ritirata 

la merse venduta al sig. Ovefice resta- 
rone debitori delle suddette fattura che 

pagarono regolarmente. Dopo ciò il sig. 
Orefice cercò bensì concludere qualche 
alt:o affare, ma non riuwcì per la semi- 

plicissima ragione che esssado un nego» 
ziante come la sottoscritta, a parità di 
merce non poteva praticare i prezz! che 

potevano fare i fabbricanti ai quali la 

sottoscritta si è sempre pravvlata, 

F.lli FILIPPONI. 
pe SIIT STILI ITER AOC E ENTI MIRA AG TOT AVIORO Gal a 

+9 IRR AMET VETRII TELI ZANTE 

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deroli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinh a 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricastituente 

Vino nuovo 
di diverse qualità e prezzi 

che si spedisce anche a destinazione, 

lo trovate 
Udiné. 

drzon Augusto î. garente responsabile. 
Udine, tin del « (racizio». 

  AE IPO TRIM TE 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

Nr een da und 
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dal signor D. FRANZIL dij 

      

è RSI 

+ s a Dott. GIUSEPPE SIGUTINI 
Cura della nevrastenia e dei disturb- 

nsrvosi dell'apparecchio digerente (inapi 
patenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). Consultazioni in casa tutti i giorni 
dalle 11 allo 14. ; 

Via Grazzano 29 (presse la piazza Ga- 
vibaldi) Udine. 

    

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 5.22 (a) 7.43, 10.7, 15.13, 17.5, 
19.51, 22.50, 3.45 

Ponîabba 7.38, 11.—, 1244, 179, 19.45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons 7.32, 11.5, 1250, 1942, 22.58. 

. è 

ia O, (1) 9.48, 15.28, (1) 18 36, 

Gividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 22.50. 
Partenze per 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30, 20.5 
i 23.9 (a). 
antebba 5.28 610, 7.58. 10.35, 1535, 17.15, 18.10 ; i 

Cormons 3 A È Ft 1725 19.14 
Paimanova 7. { LA AZ 

1758 a dt 
Ciesdele 6.30 8.40, 1115, 16.15, 2.45. 

(a) Tono di lusso Petreburga-Cormoana. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Parienze Da Udine Star. Farr. 
8.20 -—- 1115 — 1440 — 18. i ì ar | Stazione del Tram. ea 
8.43 — 1135 — 15 — 18.20 
Arrivo a S. Daniele | 
1015 — 137 — 1632 — 1952 
Partenze da S. Daniele: i 

Piani — Melodici — Fonole 

710 — 10.59 — 1327 — 1744 
Arrivi a Udine: i 
842 — 1281 — 1459 — 1916 La Cuoghi 
Il treno in arrivo alle. 13147 parte da Via della Posta N. 10 — UDINE 

Fagagna alle 1226... 
i (4) A S. Giorgio coincidenza conla li- Vendite » noleggi - cambi - 
, nea Cervignano-Triaste. ° i crei 

a sporti. da 

* Pianoforti d'occasione 

Principale Stabilimento 
Pianoforti 
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Ferro-China Bisleri 
‘* Ho esperimen w 

di “tato il FERRO- 
S “CHINA-BISLE- 
$ ‘RIel’ho sempre 

3 “trovato corri- 
# ‘’spondente allo 

‘scopo in tutti gli 
a OTFSRISinI deboli #* 
Ss ‘edepauperati . {& 
> Des metrorragie 
“I  CEAPIGNAURA, 
zi e nel quali la srt a 
È ‘complessa fun- ggabe 9° lf) 
Ei “zione del ricam- * OMILANO *’ & 
È ‘bio materiale si eompie molto steno # 

»” dé ‘“‘tatamente”, 
Dott. DOMENICO ENEA S 

dell'Ospedale della Pace in Napoli. # 
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         Dott. Metullio Cominotti 
TIA CAVOUR.N È 

Talmezza 

  

        

  

          

     
EMO chirurgiche - 

e delle A4anneg 

! i 

    

i NOCERA UMBRA i foca 
 Hsigerals murca. Sorgente Angelica » 
Do F. BISLERI e C. - MILANO. 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì a ii vanerdì 

RISO? 

|escssrae eee | Al a ld e dll a dl 
| i:0009099 SR Io RETTE i Gi È CTR] 4 cieco che ha 
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;9, 12; superato l’ot- 
e ILE P, Bertoli ® | tavo corso. nell’ istituto centrale di P-- 

doratore i dova, cerca occuparsi quale organista 
intagliatore con miti. prettese. 

LABORATORIO. Statua — Sten 3 

© 

i 
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È 
te 
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Coassin in. Pordenone. 

SW VEE 

Per trattative rivolgersi al sig. Davide 

dardi — Garfzioni — Sidia — Ce 

    

  

  

  

  

        
  

cane eco. — Fattura avtigtica — 

Riluzions straordinaria di prezzi. S ran SEC SR 
ronreei DI | DOGCOSPISISOOPOIIOO 
Vandiblla Corana Alfarse Grande se APFAELLI 
visibile in lagno — Stila puro ast- a D ti î , ws 

; tecento. É a// ef 18 di Chirurgo 
30020SCCOLLSCSCSOSSCO0CCO08 |j ____ Dentista 

VE; . 1 i; Estrazione sE 
D- Pietro Ballico denti {della scuola == 

CONSULTAZIONI C_Renza-6o Prg ce di Vienna 
per malattie segrete e della pelle || Porti I. 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 DI Htalatt é PIAZZA I UDINE ultimo sistemati c GIACOMO, 3 

VicoLo PramPERO Numero 1 SOLDO 

Grande Medaglia di Oro - Binloma e Gross di Onore, Vienna 1994 - Napoli 1906 P . 8 

la"TUTUILINA, | 
| Mome e Scatola depes. (albuminesa veg. omog. 98,04 070) ; 

3 Alimento di prim'’erdine per sani e malati, bambini e adulà 
Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore ——@_M Si usa in ostia, o in qualunque cibe o bevanda 8 ERA ai giorro @-— 

    
    

    
   

  

      

   
   

      

| Usata da tutti i Clinici e Padiatri del mondo con immensa sucezsso % x 
Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Na li serive : B Ho MISE TOGA da EA dela Qualea da me diretta ed in molti miei di privati, e d 

0851 attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissime n adulti , 
con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. 2 ste o enni > Prof. F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'Univ. di Napoli — Ho adopsrato 
ls Tutulina nell’aliment.izione dei bambini ed ho potuto riconoscere È sua ottima qualità & 
come sostanza albuminosa vegetale, che ben si digerisoe a riesce utilissima nelle turbate BE fanzioni gastro-enteriche. 3 ES 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dellUriv. Parma — Cemunicazi Ù | alla riunione della Sor. It. di Pediatria 15 (si invia a richiesta la memoria ceo > 
Prozzo: Scatola di 5. gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) | Letteratura gratis a richiesta con carsolina doppia alla Sociotà Italiana della “Tutolina 

®  UAPOLI- è». Giuseppa dei Nudi al Husso 78-79. NAPOLI Si 

VARIE IRE TU VIVENDI E EIVEs ZI PoRa eo Dee Revo ene arme i 

  
   
      

i tao ! RR O «Aa Cra 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Bimedio pronto e sieuro contre 

Cogo II GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
RITZ     

  

  

  

 



    

  

  

  

  

    

  

  

  

  

  

del commercio 

  

* w s 5 È a: = A So ASD Ai | i è o ; % « mes , 7 7a >. 1a ingomszsonei #£c «fut, ge) gi n " it La ivi te b 

Agli accorti industriali, agli esercenti che     vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il || * _____-_ È Rea SE siii === 

CER_O CST A-<TO Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo || #PPricato cen macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore si più rinomati saponi esteri, — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20 

30 e 60 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti £ principali Droghieri, Farmaci: 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

  

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradiss e Comp 

In quarta pagina prezzi mitissimi     
      
     

   

al Visitare n 
CLLILE il grandioso deposito 

pelliccerie confezionate 

  

R.° Clero e Spett. Fabbricerie if Fonderie artistiche di Francesco Broili 
OCCASIONE FAVOREVOLE | ! Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giusepps n. 88 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi la deo; n 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori ‘da :L.;:25. a: Ls. 495. 

cristallo di Venezia del diametro di me- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
tri 1.92 X 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. diversi VELI OMERALI. 

         
          

    
      
      

        

      

          

     
     

      

          

      
        

    

     

      

    

Premiate 

  

      
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI 8. ANTONIO con i e e | PLELLESIE Foluisge te er avesabibali 

ato. Desiderando si può anche argentarlo bambino, in cartone romano decorato, on medaglia d’oro, d'argento NIOG i qualsiasi pesr DUE TORCIERI in legno dorato. > di m. 1.45 per L. 105. în diverse Fsposizioni del - A 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a || STATUA della B. V. IMMACOLATA, in carione Regno « dell’Fstero ) ed intonazione; — Castelli 

prezzi eccezionalissimi. romano, decorazione ricchissima, altezza Î “= | inf iaia: 
ARTISTICO MONUMENTINO FUNERARIO in | m. 1.40 per L. 180. a ez] (DIN I Ri lei e a 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN' in ottone lucido. | done anche il collocamento.   
Premiate   Fonde altresì statue, bu- 

= in TUTTA SETA, daglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta i eclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire 2 EL recentemente con Diploma » dA \ F | | E | |: | p p O N d’onora {massima onorificenza) Î se sti, corone in bronzo, ed 

n all'Esposizione Regionale a isti 
"e dì | ho i dI 0 RI dro altre opere artistiche, garan- 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri Mec tlta BEbiccimogne IRENE ir f e ‘con Dipinma di medaglia tendone ia piu perietta ese-   Lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE, VIA .L..H} LEDERA, So 

Telefono N. 3-06 

Esposizione Campionaria pe:manente 
VIA MANIN, 13 — Telefono N. 3-07. 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati. 

d’oro per brenzi artistici isfone. 

    

— % Pagame utiin rato annuali % — 
A richiesta le disce progetti e schisvimenti. - Tiene in deposito campane da 1a 100 chilogrammi. 

     

    

  

        

  

    
         

             
       
     
      
      
      

      
      
           

  

    

  

LAP LIO IERI RDRLAE DE I MA TT ETA     

   Se 

Premiata Confezione con ii Arredi Sacri 
Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — 

  

  

  

  

     

    

        

Apparament completi, Pianete, Stole, 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ij ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri. 
Impermeabili confezionati, Tele di puro jij Pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
lino candide e nostrane, Lana da letto, — mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padir ioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ette e coto « Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, {j camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-. le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e' j{ Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i | 070, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

3 colori e qualunque articolo in mani- per confraternite. 
fatture. » °°’; ‘Oro e argento ci ricamo "°°looo 

     È Impossibile colieafiniliza® — UDINE calo do N. d I 0.19 - - si 

FABBRICA DIN IBRI FT ud OMEBR.E 
(premiata con due medaglie all’ Erpostatono Regionale di 0a) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.60 fino a L. 2 
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A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre! de secon dotors:. 1 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inolira, si praticano POPSTAR d'ombrelle e om'.:ullini son! 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. i 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti metalliche per starci i 
è ® 8 È 

" w l : ] bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli --. | 
11 Grande Assortimento Portamonete - Portazigari (vera aruora e vera schiuma) i 

je i sonzenconcs— Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Secrpe di, 
(gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CORONE MOR'TUA RIE 

UdineTip  — del “Crociato,, 

  

Mendua all’ ingrosso e al dettaglio 
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